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Papà, oggi, era proprio inferocito, perché dice che sui giornali

c'era scritta una cosa davvero terribile.

Sembra che ieri, gli Inglesi, abbiano bombardato un certo posto,

in Sicilia, che si chiama Castelvetrano, e, fin qui, non ci sarebbe nulla

di strano...

Il punto, invece, è che, in mezzo alle bombe normali, avrebbero

gettato, sulla città, anche un sacco di bombe più piccole, che

sembrano delle penne stilografiche o delle matite, ma che, quando le

prendi in mano, esplodono, come tutte le altre bombe!

Così, diceva, chissà quanti saranno stati i bambini che sono

morti, oppure, che sono rimasti feriti i n modo grave, dopo averle

raccolte, magari, per usarle a scuola...

Diceva che una volta, in guerra, c'era molta più cavalleria di

adesso e non si arrivava mai a certe bassezze, anzi, c'erano davvero

molta più civiltà e lealtà di oggi!

Infatti, mi ha spiegato che, ai nostri giorni, le guerre stanno

diventando assai peggiori di com'erano nei secoli passati, perché,

mentre un tempo si combatteva soltanto soldati contro soldati, adesso,

invece, la guerra è orribile anche per i civili, visto che non si guarda

più in faccia a nessuno e che, ormai, ci vanno di mezzo anche le

donne, i vecchi e perfino i bambini!
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Anche la mamma e Marzia erano arrabbiatissime, e dicevano

che solo dei grandissimi bastardi e farabutti possono fare delle

vigliaccate simili, perché, durante la guerra, una cosa è colpire le

fabbriche, gli arsenali, le navi, i porti o gli aeroporti, ma colpire la

gente a tradimento, in questo modo da delinquenti, per il solo gusto di

uccidere e di spargere il terrore, è tutta un'altra cosa...

Questi Inglesi sono proprio dei barbari...

La mamma continuava a ripetere:  «Ma quelli lì  non ne hanno

figli?  Con che coraggio tornano a casa a guardare i loro cari, dopo

aver fatto queste belle porcate?».

Comunque, questa guerra sta diventando davvero ogni giorno

più brutta, e non so proprio come andrà a finire, soprattutto se la

dovessimo perdere...

Anche perché sono convinto che, se invece la dovessimo

vincere, noi saremmo assai più civili nei confronti degli Inglesi, di

sicuro molto più di quanto sarebbero loro, verso di noi...

E così, la discussione è finita con papà, mamma e Marzia che

mi hanno raccomandato di non raccogliere mai niente da terra, anche

quando credo di sapere di che cosa si tratta.

Fossi scemo!
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